
NEL MONDO 

Entro giugno abolite le leggi portanti della discriminazione razziale in Sudafrica 

De Klerk: «Apartheid ultimo atto» 
«Non c'è tempo, né spazio per invertire la rotta delle ri
forme». Con queste parole ti presidente sudafricano de 
Klerk ha annunciato len che, entro giugno, verranno 
abrogate le leggi portanti dell'apartheid: il Group 
Areas Act, il Land Act e il Population Registration Act 
La discriminazione razziale dunque sembra davvero 
arrivata al suo ultimo atto. Invipenta l'opposizione di 
destra che ha abbandonato il Parlamento. 

MARCELLA RMIUANI 

t De M e * , presidente del Sudafrica 

• i ti segnale più torte di 
quanto andava preparandosi 
in Sudafrica è arrivato pochi 
giorni fa. con la notizia che 
Nelson Mandela, vicepresiden
te e capo carismatico del Con
gresso nazionale africano 
(Anc) e Mangosuthu Catsha 
Butheleii leader storico del 
partito zulù, l'Inkatha, si erano 
finalmente stretti la mano do
po otto anni di mattanza, gli 
uni contro gli altri, nella pro
vincia del Natal. Ieri, con per
fetto tempismo, l'annuncio del 
presidente de Klerk, a Camere 
nunite (i parlamenti bianco, 
meticcio e asiatico): questo 

governo, entro il giugno prossi
mo, abbatterà gli ultimi pilastri 
dell'apartheid, le leggi cioè su 
cui è stata costruita la separa
zione e la discnminazione raz
ziale in Sudafrica Si tratta del 
Land Ad che assegna alla 
maggioranza nera non più del 
30% del territorio nazionale e 
del Group Areas Act che obbli
ga i neri a risiedere solo nei 
bantustan, nelle terre loro as
segnate, dunque ad essere veri 
e propri «stranieri» nel Sudafri
ca bianco (oltre il 70% del Pae
se) . Ma si tratta soprattutto del 
Population Registration Ad che 

fino ad oggi classificava ogni 
nato in Sudafrica in base al co
lore della pelle Da giugno 
dunque in tutto il Paese ci sarà 
un'anagrafe «uguale per tutti», 
come primo passo verso un 
nuovo ordine costituzionale 
basato sulla «libertà e sull'u
guaglianza di tutti i cittadini 
davanti alla legge» e alle op
portunità offerte da un'econo
mia di mercato. Cosi infatti im
magina de Klerk il futuro del 
suo Paese, da lui disegnato in 
un «Manifesto per un nuovo 
Sudafrica» distribuito al termi
ne del suo discorso alle Came
re. Quanto all'introduzione del 
suffragio universale, i suoi mo
di e i suoi tempi, si sono incari
cati di spiegarli il ministro degli 
Esteri Plk Botha e il ministro 
per gli Affan costituzionali Jer-
rit Vilioen, fin dall'inizio a fian
co di de Klerk, nella sua mar
cia a tappe forzate verso lo 
smantellamento dell'apar
theid L'intera nuova Costitu
zione dovrebbe venir sottopo
sta in prima istanza al solo 

elettorato bianco, in data da 
definirsi, ma - come ha preci
sato Vilpen - dovrà comun
que ricevere il gradimento di 
tutti i sudafricani proprio in ba
se al criterio «un uomo, un vo
to». 

La grande promessa fatta ie
ri dal presidente sudafricano 
ha ovviamente galvanizzato 
l'intero Paese. Mentre parlava 
in Parlamento per le strade di 
Città del Capo si svolgeva una 
enorme manifestazione, ani
mata dall'Arie, dal Partito co
munista sudafricano, dal Con
gresso panafricano (Pac) e 
dalla confederazione sindaca
le Cosata, organizzata proprio 
per premere sul governo affin
ché accelerasse i tempi della 
riforma I neri sono impazienti 
di sedere ad un tavolo dei ne
goziati per definire i termini 
della consultazione elettorale 
dalla quale dovrà uscire l'As
semblea costituente È trascor
so un anno esatto (era il 2 feb
braio del '90) da quando de 
Klerk ha tolto il bando ai movi
menti di liberazione storici e. 

nonostante la stessa liberazio
ne di Mandela, sembrava che il 
Paese dovesse impantanarsi e 
sprofondare in una guerra civi
le di nen contro neri, Anc con
tro Inkatha, per una supposta 
supremazia sulla maggioranza 
del Paese. Pochi giorni fa, co
me dicevamo, Mandela e Bu-
thelezi hanno saputo trovare i 
termini di un accordo di pace 
che se non porterà la calma 
nei ghetti e nel Natal, nell'im
mediato ha comunque con
sentito a de Klerk di procedere 
nel suo disegno di rinnova
mento. «Non c'è tempo, ne 
spazio per invertire la rotta del
le riforme» ha detto ieri in Par
lamento, e - dal momento che 
la sua volontà di cambiamento 
e sempre stata genuina - e ve
ro È vero nel senso che pro
prio dal febbraio dello scorso 
anno il tempo lavorava contro 
de Klerk, il Sudafrica rischiava 
appunto di essere nsucchlato 
solo nel gorgo degli odii creati 
e alimentati per troppi anni 
dall'apartheid Lui stesso deve 

aver lavorato molto per la riap
pacificazione tra Anc e Inka
tha Solo con questa pace tra 
neri ora può affrontare l'ira fu
nesta degli ultra bianchi, quei 
bianchi cioè che non intendo
no affatto smantellare l'apar
theid e che sono disposti a 
spaccare il Paese pur di non 
perdere la loro supremazia. Ie
ri, per la prima volta nella sto
ria del Parlamento sudafrica
no, tutti i rappresentanti del 
Partito conservatore di Andreis 
Treumicht hanno lasciato l'au
la mentre II presidente pronun
ciava il suo discorso Ed è un 
brutto segnale di guerra, visto 
che a fianco dei conservatori 
militano le bande naziste dei 
vari movimenti nnascita afnka-
ner 

Il mondo, comunque, quel
lo almeno che nei fragori della 
guerra del Golfo si e accorto di 
quanto succedeva in Sudafri
ca, ha plaudito a de Klerk. In 
testa il premier Inglese Major, 
che come la Thatcher pnma di 
lui, freme per togliere ogni san
zione a Pretoria. 

I primi effetti dell'entrata in vigore del decreto sull'ordine pubblico, bocciato da sei Repubbliche sovietiche su quindici 

Soldati e autoblindo per le strade di Mosca 
Ora Gorbaciov 
ricerca il dialogo 
con fl Baltico 
Gorbaciov ricerca il dialogo con il Baltico e nomina 
tre delegazioni al massimo livello per «discutere la si
tuazione» della Lituania, della Lettonia e dell'Estonia. 
Il Consiglio di Federazione ammette: «Gli organi cen
trali del potere non hanno dimostrato la dovuta fer
mezza nella difesa della legalità» nelle vicende di Vii-
nius e Riga. Esaminate le «cause profonde del conflit
to». Pronto il testo ritoccato del Trattato dell'Unione. 
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dicontroparti. Ieri il presidente 
lituano Landsberghis ha già re
spinto la mossa di Gorbaciov 
sostenendo che il presidente 
dell'Urss vuole prima la «capi
tolazione* della sua repubbli
ca e, poi, le trattative. Gorba
ciov, d'altra parte, ha ribadito 
che «una illegalità porta altre il
legalità» ed è sembrato invitare 
a troncare la spirale delle ritor
sioni. 

Il Consiglio di Federazione 
dell'Urss. secondo Rafik Nisha-
nov, presidente di uno dei due 
rami del Soviet Supremo (è 
stato recentemente in Letto
nia) «ha espresso estrema in
quietudine e preoccupazione» 
per la situazione nel Baltico. 
Nishanov è per «evitare gli atti 
di forza» qualunque sia la ten
sione e per la ricerca di un'in
tesa, sulla base della Costitu
zione. Insomma, dai «vertici» di 
Mosca si vuole «l'immediata 
apertura del dialogo» e si pro
pone di congelare le leggi» 
delle repubbliche giudicate in 
contrasto con quelle dell'Urss. 
Le nuove parole d'ordine sono 
•pazienza e saggezza», dopo 
che II Consiglio Ieri ha esami
nato «nei particolari» le cause 
profonde del conflitto nel Balti
c o e degli scontri tragici di VII-
nlusediRiga. 

Tra i temi in discussione ieri 
Va stata la divisione del poten 
tra il centro» e le repubbliche, 
punto di contrasto furioso del
ie scorse settimane, con prota-
Smista principale la Russia di 

tsin e le altre repubbliche 
che con questa hanno stretto 
accordi separati, fuori dal con
trollo centrale. Secondo il pre
sidente della Bielorussia. Niko-
la) Demente), il progetto della 
nuova Unione è «vicino alle 
esigenze delle repubbliche fe
derate» e dovrebbe essere sta
bilito che i «poteri delle autori
tà centrali sono definiti dalle 
stesse repubbliche». Si verifi
cherà nel prossimi giorni se 
questa base pud condurre ad 
un accordo. Per adesso, e ac
cantonata l'ipotesi dell'intro
duzione del «governo presi
denziale» per ristabilire l'ordi
ne nelle repubbliche più coin
volte dagli sconta II Consiglio 
di Federazione ne ha parlato 
perchè la proposta ti stata di 
nuovo avanzata dal deputato 
Anatoli) Denisov, inviato nel 
Baltico alla testa di una com
missione, il quale sostiene che 
é l'unico modo per uscire da 
una situazione di continua ten
sione. Ma non dovrebbe trat
tarsi di una forma di governo 
coercitivo il presidente do
vrebbe governare per un certo 
punto in quelle repubbliche 
tramite gli organi locali. 

M MOSCA. Alla ricerca del 
dialogo e, soprattutto, ritessen-
do il filo rotto con le repubbli
che del Baltica È il nuovo ten
tativo messo in campo ieri da 
Mlkhail Gorbaciov per allenta
re la tensione Interna ma an
che per rassicurare l'Intera co
munità mondiale dopo gli 
•contri sanguinosi di Vilnius e 
di Riga. Il presidente dell'Urss 
è tornato a riunire il «Consiglio 
federale», per la terza volta dal
l'inizio dell'anno (l'ultima se
duta precedette l'assalto delle 
truppe speciali alla torre televi
siva della capitale della Litua
nia), offrendo ai rappresen
tanti delle repubbliche sovieti
che un testo ritoccato del Trat
tato dell'Unione che presto 
«erri esaminato articolo per 
articolo per giungere ad un do
cumento Arale. In tal modo si 
aniverà ad un passaggio cru
ciale hi vista del referendum 
del 17 marzo prossimo che 
chiederà a tutti i cittadini di 
pronunciarsi sul mantenimen
to dell'unità dei paese. Ma la 
riunione di ieri, definita •tran
quilla e senza emozioni» dal vi
cepresidente Janaev, ha regi
strato anche una aperta auto
critica sui tragici avvenimenti 
del Baltico. Secondo l'agenzia 
Tao, il Consiglio ha censurato 
gli organi centrali del potere 
che non hanno dimostrato la 
•dovuta fermezza nel difende
re la legalità» nel territorio del
le repubbliche baltiche. In 
questo senso, il sostegno alla 
dichiarazione di Gorbaciov, 
quella della conferenza stam
pa del 22 gennaio scorso, è 
«lato totale, anche nella parte 
in cui e stala denunciata «l'i
nammissibilità dell'uso della 
Iona militare». 

D messaggio e sembrato 
chiaro. Il chiarimento sul ruolo 
del Cremlino, nei confronti 
delta •crisi baltica», un po' più 
netto anche se è stata riaffer
mata l'urgenza di ripristinare 
."«ordine costituzionale», evi
dentemente violato, a parere 
del Consiglia dai gruppi diri
genti Indipendentisti. Dalla riu
nione è uscito una sorta di 
messaggio conciliatorio seb
bene Gorbaciov abbia nomi
nata con tre decreti, le delega
zioni governative che debbano 
Iniziare le «discussioni» con Li
tuania, Lettonia ed Estonia. Di
scussioni e non già «trattative». 
E. inoltre, discussioni con I 
rappresentanti di repubbliche 
ancora considerate «sovietiche 
e socialiste», proprio per riaf
fermare che, sinché non ver
ranno rispettate le regole e le 
leggi della secessione, il Crem
lino non intende riconoscere a 
VUnlus, Riga e Tallinn il ruolo 

È in vigore da ieri il decreto sul pattugliamento delle 
grandi città. Le autorità tranquillizzano: è un provve
dimento contro la criminalità. Fra i cittadini di Mo
sca c'è chi teme «la militarizzazione» e chi approva 
perché «l'ordine ci vuole». Sei Repubbliche su quin
dici hanno rifiutato di applicare il decreto. La com
missione di controllo costituzionale ha avviato l'esa
me del decreto. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPAMNI 

• • MOSCA. II decreto delle 
polemiche, sul pattugliamento 
militare delle grandi città, è en
trato in vigore, Ieri alle 8 di 
mattina, a Mosca. A Leningra
do, il comandante militare e il 
distretto cittadino della milizia 
si preparano a metterlo in atto 

v<\ i 

nel prossimi giorni In molte re
pubbliche, le tre del Baltico, 
l'Armenia, la Georgia e la Mol
dova,! Soviet si sono rifiutati di 
ratificare l'«ukaz» presidenzia
le, aggiungendo cosi un nuovo 
capitolo alla «guerra delie leg
gi» fra centro e repubbliche. 

Nella capitale sovietica, la gen
te che affolla le casse di rispar
mio, cercando di capire quale 
sia la via migliore per salvare i 
propri soldi, pone in connes
sione la decisione di utilizzare 
i militari in servizio di ordine 

Pubblico con l'aspettativa dei-
aumento dei prezzi, con il ti

more di nuove oscure misure 
finanziarie Le voci su nuove 
misure economiche draconia
ne si diffondono a Mosca con 
la velocità del lampo, provo
cando ondate di panico fra i 
cittadini. Giovedì a migliaia si 
sono riversati nelle banche te
mendo che il congelamento 
dei libretti di risparmio fosse 

Questione di ore. Il premier 
avtov smentisce, al telegior

nale, ma il sospetto e la sfidu
cia sono ormai cosi profondi 

AMERICAN MUSIC AWAROS 

Q U E S T A S E R A 
A L L E 2 0 . 3 0 

M A D O N N A 
P R E N D E R À ' 

I v o r i . 
A Los A n g e l e s , le g r a n d i s t a r 
d e l l a m u s i c a I n t e r n a z i o n a l e 

c o m b a t t o n o a suon d i v o t i per 
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g l i AMERICAN MUSIC AWARDS, 
I P r e m i Oscar d e l l a c a n z o n e . 

Conduce In s t u d i o 
ERNESTO ASSANTE. 

Con lu i . 
RENZO ARBORE, 
PINO DANIELE, 

FABRIZIO ZAMPA e 
LUCA DE GENNARO. 
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che è facile stabilire il rapporto 
fra l'aspettativa di un futuro ne
ro e la prusenza del militari. 
Non sono pochi quelli che 
plaudono alla decisione as
sunta dai ministri della Difesa, 
Dmitry) Jazov, e degli Interni, 
Boris Fugo. I timori dei radicali 
invece sono alimentati partico
larmente dalla indicazione, 
contenuta nell'ordine dei due 
ministri, «di utilizzare al massi
mo le autoblinde*. I dirigenti 
della milizia rispondono cer
cando di tranquillizzare: «I 
blindati resteranno negli an-
gar», dice il generale Mirikov, 
vice comandante della milizia 
a Mosca. Le prime pattuglie so
no uscite dal distretto centrale 
di Mosca, sulla Krasnapresna-
ja. guidate da un ufficiale del
l'esercito, e composte da due 

soldati e un «mllizionier». L'uf
ficiale porta nella fondina il re
volver di ordinanza, i due sol
dati hanno alla cinta un pu
gnale a baionetta, il «milizio 
ler» è armato di manganello e 
di pistola. Le squadre si dirigo
no nei quartieri della città asse-
gnau, ciascuno, al controllo di 
una pattuglia. Una particolare 
attenzione, dicono ancora al 
distretto per «gli affari interni» 
della capitale, viene rivolta alle 
stazioni, agli alberghi, ai risto
ranti e aguairtermìrial. 63 pat
tuglie sono entrate in azione 
nella giornata di ieri. «Penso 
che debba essere una misura 
temporanea - dice un ufficiale 
della milizia, Khrabanov • che 
poteva essere evitata se si fosse 
presa per tempo una legge sul
la milizia cittadina». LVukaz» di 
Gorbaciov e l'ordine dei due 

ministri sono stati esaminati, 
ieri, dagli esperti del Comitato 
di controllo costituzionale II 
Comitato si dovrà esprimere 
sulla correttezza giuridica del 
decreto e non sulla sua oppor
tunità politica. Eccezioni di co
stituzionalità sono state solle
vate da più parti. Secondo il 
Soviet supremo russo il presi
dente avrebbe dovuto consul
tare le repubbliche La «Kom-
somolskaia pravda» vede nel 
provvedimento «l'introduzione 
di elementi di emergenza che 
possono essere votati solo dal 
Soviet supremo dell'Urss». Ef
fettivamente il documento fir
mato dai ministri Jazov e Pugo, 
rimasto segreto per quasi un 
mese e rivelato dalla stampa, 
lasciava aperti molti inquietan
ti interrogativi. 

Terremoto 
Oltre 200 
vittime 
nel Pakistan 
•IISLAMABAD Più di due
cento persone sono morte e al
tre centinaia sono nmaste (en
te In seguito ad un violento ter
remo che la scorsa notte alle 4 
e OS ora locale (poco dopo la 
mezzanotte in Italia) ha colpi
to il nord ovest del Pakistan 

La scossa di intensità pan ai 
6 8 della scala Richtcr, come 
rilevato dal centro sismologico 
pakistano, è durata meno di 
un minuto ed ha distrutto cen
tinaia di edifici in varie città. 

L'epicentro è stato localiz
zato nelle montagne dell Hin-
dukush, circa 200 chilometri 
da Peshawar, al confine con 
l'Afghanistan La scossa 6 stata 
avvertita anche nel nord del
l'India nel Tagikistan (Urss) e 
in Afghanistan In questo pae
se - secondo radio Kabul - è 
stato registrato un solo morto, 
mentre van centn abitati della 
zona di confine hanno subito 
danni Fra le città pakistane, 
quella più colpita - secondo 
fonu governative - è Chitral 
dove ci sono stati 29 morti, 25 
vittime a Swat. dieci a Dir e nel
la regione di Malakand, quat
tro a Bajaur 

Secondo le autorità pakista
ne, tuttavia, il bilancio delle vil
ume è destinato a crescere. 

Le Monde 
Neodirettore 
l'economista 
Lesourne 
• PARIGI A Le Monde final
mente tutto è andato come 
previsto. Dopo l'inaspettata 
bocciatura, un paio di mesi fa. 
della soluzione «giornalistica» 
rappresentata da Daniel Ver-
net, dopo un lungo e defati
gante periodo di lotte interne 
(ed esteme) per accedere alla 
direzione del più quotato e in
fluente giornale francese, tutte 
le componenti della società 
editrice si sono accordate sul 
nome di Jacques Lesourne E 
len mattina, in presenza del 
personale dell'azienda, c'è sta
to il tanto atteso scambio delle 
consegne. André Fontaine, 
che ha diretto il giornale per 
sei anni, si dedicherà alla sent
ami, mentre Jacques Lesourne 
cercherà di tenne le redini di 
quello che sembra un cavallo 
imbizzarrito. 

SPECIALE CONGRESSO 
NAZIONALE P.C.I. 
Hotel ANNA «à i * • Riccione 

Tel. 0541/601503 - Fax 0541/962189 
a 15 minuti d'auto dal Palacongressi Pel 
di Rlmlnl ogni confòrt - riscaldato • came
re con servizi e telefono. INTERPELLATECI. 

COMUNE DI 
SAN BENEDETTO VAL DI SAIWBR0 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Il sindaco rende noto che è stata adottata una variante specifi
ca al Prg vigente con deliberazione consiliare n. 86 del 30/11 /90. 
che gli atti sono depositati presso la segreteria comunale a de
correre dal 4 febbraio 1991. 

IL SINDACO LactaMPoO 

Per la pace c'è bisogno anche di te 

Associazione per la Pace 
V.G Vico. 22.00196 Roma 
Tel. 06/3610624-3203486 • Fax 3610612-3610858 

SI, voglio iscrivermi all'Associazione per la Pace, contro la guerra. VI invia 

20000 SO 000 100000 

0 mio contributo arriverà tramite: 
O veramente sul cc/p 53040002 intestato a- Associazione per la Pace- Via F. Carrara, 

24-00196 Roma 
O versamento bancario su c/c 42338 intestato a: Associazione per la Pace c/o Banca 

Popolare di Milano, ag. 251. PJe Flaminio, 1-00196 Roma 
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Indirizzo _ .Cap Tel 
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l'Unità 
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